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Il 70 per cento della popolazione Con le riforme prezzi alle stelle 
spende tutto per mangiare II pane è aumentato del 60 per cento 
Un miraggio le spese di vestiario La minaccia della disoccupazione 
e di beni di consumo non alimentare Sempre più ricco il 10% dei cittadini 

Un pugno di rubli per vivere 
I nuovi poveri assediano la Russia, il boom è per pochi 
Il 70% dei russi spende tutto il reddito soltanto per 
mangiare (il 19% di questi precisa che non basta 
neppure). Le crude cifre statistiche rivelano un'al
larmante situazione dell'intera società a due anni 
dalla liberalizzazione dei prezzi. A Mosca aumento 
del 60% per il pane. Il metrò costa 30 rubli rispetto ai 
15 copechi di due anni fa. Ma il 10% dei più ricchi 
detiene il 20% di tutti i redditi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

M MOSCA. L'aumento del 
prezzo del pane scatena anco
ra la corsa ai negozi e la paura 

• di tempi bui. Ed anche le file. 11 
pane, per i russi, e sempre tut
to. Insieme alle patate e al ca
volo. Nella Russia della riforma 
«shock» che ha solo provocato 
prezzi altissimi, favorito più i 
grandi gruppi speculativo-ma-
fiosi che la tanto proclamata li
bera iniziativa imprenditoriale, 
le condizioni di vita sono mi
gliorate solo per una lascia li
mitata di cittadini. Parlano i 
dati statistici, cioè le informa
zioni di fonte governativa che, 
dunque, non possono essere 
accusale di nascondere la vera 
realtà. È dell'altro giorno la ri
velazione fornita dal Comitato 
per la statistica a proposito di 
un'inchiesta compiuta in pri
mavera sui redditi delle fami
glie e delle loro spese. È saltato 
fuori che quasi il 70% delle fa
miglie utilizza gli introiti soltan
to per acquistare beni alimen
tari. Null'altro, Insomma, perla 
sopravvivenza. E senza alcuna 
spesa alternativa, come l'abbi-
gliarncnlo o l'acquisto di altri 
beni materiali. Il sondaggio e 
slato effettuato su un campio

ne di 5.500 famiglie residenti 
sull'intero territorio della Rus
sia il cui <13% ha dichiarato che 
i soldi sono sufficienti «soltanto 
per mangiare». Un altro 17% ha 
dichiaralo che il reddito «a fati
ca basta solo per mangiare» 
mentre il 9% ha affermato che i 
soldi non bastano «neppura 
per mangiare». Dopo la libera
lizzazione dei prezzi, avvenuta 
il 2 gennaio del 1992, l'acqui
sto dei beni non alimentari s'è 
dimezzalo di due e più volte: 
«Si tratta - ha risposto il son
daggio - di beni inaccessibili 
alla maggioranza della popo
lazione». 

Appena due anni fa un viag
gio sulla metropolitana di Mo
sca, il metrò più famoso del 
mondo e tuttora intitolato a 
Vladimir Lenin, costava quin
dici copechi. Una caramella. 
Ma gli stipendi medi erano fer
mi ancora alle centinaia di ru
bli, difficile che toccassero i 
mille rubli. L'Urss formalmente 
esisteva ancora perchè sareb
be scomparsa il giorno di Na
tale. Adesso, nella Mosca di 
Eltsin, il biglietto del metrò co
sta trenta rubli e un'abbona
mento «intera rete», valido cioè 

Un ufficiale rivela 
«Hanno bruciato 
i corpi degli insorti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 MOSCA È trascorso quasi un mese dall'assalto a! palaz
zo del Parlamento ma nessuna autorità russa ha sinora preci
sato esattamente il numero delle vittime. Ma ieri, con un arti
colo sensazionale e pubblicato in prima pagina, il giornale 
Nezcwìsimaja Gazeta ha riaperto gli interrogativi ed i sospetti 
che agitano la società russa dopo il 4 ottobre. «Quanti cada
veri nella Casa Bianca? Circa 1.500, afferma un ufficiale delle 
truppe interne», e il titolo del giornale che ha raccolto una se
rie di testimonianze sollecitando i propri lettori ad inviarle al
la sede della redazione. Il giornale non ha fornito le generali
tà dell'ufficiale che sono tuttavia conosciute dalla direzione. 

«1 mass media - ha scritto l'ufficiale - passano sotto silen
zio tutto quanto è legato alla strage dentro la Casa Bianca. In
vece quella giornata tragica entrerà per sempre nella storia 
della Russia. Nella Casa Bianca sono stati scoperti circa 
1.500 cadaveri tra cui numerose donne e bambini». In pre
senza dell 'anonimato, resta difficile dare piena affidabilità 

alla dichiarazione ma il racconto, fatto tramite una lettera fir
mata, contiene particolari sulla fine degli occupanti della Ca
sa Bianca che si sentono da tempo in giro per Mosca. «I ca
daveri - da riferito l'ufficiale - sono stati portati via dalla Casa 
Bianca attraverso il tunnel sotterraneo che va alla stazione 
della metropolitana Krasnopresnaja. Poi sono stati bruciati 
in un posto fuori città. Di identificare i copri non si è neppure 
parlato. Non so, però, dove i corpi sono stati bruciati». 

Secondo la testimonianza dell 'anonimo ufficiale, ci sono 
state tante vittime dentro la Casa Bianca perchè i colpi spara
ti contro l'edificio dal cannone del carro armato che stava sul 
ponte Novoarbatskij erano ad azione cumulativa e lo sposta
mento d'aria era talmente violento da uccidere tutti quelli 
che ne rimanevano investiti. «Tutte le pareti - ha scritto il mi
litare - erano macchiate di residui cerebrali. È mostruoso, 
non si può descrivere con le parole. È peggio del fascismo». 

11 giornale ha pubblicato, sempre sotto anonimato, la te
stimonianza di un moscovita che ha avuto modo di assistere 
a quanto accadeva alla Casa Bianca sin dai primi giorni del
l 'occupazione. L'uomo ha detto di aver visto arrivare, il 23 
settembre, un gruppo di 36 persone da San Pietroburgo e di 
cui non si è mai più avuta notizia dopo la fine dell'assalto. 
Secondo il testimone, una strage sarebbe stata compiuta, 
durante la battaglia, anche dentro l'edificio del Comune, l'ex 
grattacielo del Comecon dove si sarebbero trovati numerosi 
aderenti al movimento fascista di Aleksandr Barkasciov: 
«Non è stato fatto alcun prigioniero». Il tg russo ieri sera ha 
detto, a proposito di questo Barkasciov, che il ricercato è sta
to individuato in Germania dove ha riparato presso le orga
nizzazioni neonaziste tedesche con le quali manteneva fitti 
legami. OS.Ser. 

per sotterranea e mezzi di su
perficie, è arnvato a tremila ru
bli. Poco meno di quattromila 
lire all'oscillante mercati dei 
cambi, e un po' meno della 
metà del salario di sussistenza. 
È presto per dirlo ma, di sicuro, 
la condizione economica gio
cherà stavolta un ruolo impor
tante nelle prossime elezioni 
per il parlamento nonostante 
le incognite sullo svolgimento 
democratico della campagna 

elettorale. L'aumento del pa
ne, scattato nella misura del 
sessanta per cento, ha colpilo 
in maniera pesante. Soprattut
to i pensionati, che sono ormai 
una categoria preponderante: 
36 milioni e 400 mila rispetto 
ad una popolazione attiva di 
72 milioni. La metà esatta. E i 
pensionati mangiano, di nor
ma, pane e latte. Ma la fascia 
della povertà sta accogliendo 
con una progressione impres

sionante numerosi ceti sociali. 
Anche quelli una volta consi
derati privilegiati. Dai medici, 
agli insegnanti, agli operai del
le grandi aziende che vedono 
pnfilarsi l'incubo di una disoc
cupazione gigantesca. Pren
diamo i medici: anche gli spe
cialisti più affermati, che sono 
dipendenti degli istituti di Sta
to, riescono a portare a casa 
non più di 60-70 mila rubli, 
qualcosa come ottantamila li

re. Che sono ben poca cosa 
quando i prezzi dei beni cor
renti tendono ad avvicinarsi 
agli standard occidentali. 

Lo spettro della disoccupa
zione, poi, è la mina sociale 
che potrebbe travolgere la 
Russia dei monetaristi alla Gai-
d a r o alla Fiodorov, il ministro 
delle Finanze che tratta con il 
G7. Sono sempre i dati ufficiali 
che parlano chiaro. Secondo il 
capo del Servizio occupazio-
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«Dodici miliardi di dollari sono finiti all'estero mentre il governo è costretto a chiedere soccorso all'Occidente» 

«La fuga di capitali dissangua Mosca» 
LEONIDFITUNI* 

• B MOSCA. Il problema della 
fuga dei capitali dalla Russia 
suscita molte reazioni, Nel mo
mento in cui il governo è co
stretto a chiedere aiuti ai paesi 
sviluppati dell'Occidente, op
pure prestiti a lunga scadenza 
ai fiorenti paesi dell'Asia, co
me Corea del Sud e Thailan
dia, milioni di dollari fuggono 
senza alcun controllo al di là 
della Russia. Secondo le valu
tazioni del nostro «Centro», il 
volume dei mezzi fuggiti all'e
stero e appartenenti ai deposi
tari russi ammonterà, per que
st'anno, a nove-dodici miliardi 
di dollari. E mi riferisco a valu
ta trasferita da società russe 
ma anche da singoli cittadini. 

Molti ritengono che il feno
meno della tuga dei capitali 
rappresenti il tratto specifico di 
una società malata. Anzi, pen
sano che questa sia la causa 
che impedisce alla Russia di ri
salire dagli abissi delle sue di

sgrazie economiche. A pai-ere, 
invece, di molti imprenditori 
russi, la «fuga dei capitali» sa
rebbe una definizione spregia
tiva, ma assolutamente inven
tata, con cui si indica il tentati
vo naturale ed economica
mente giustificato dei bene
stanti di disporre in modo ra
zionale dei propri capitali. 
All'interno delle strutture uffi
ciali russe, si possono trovare i 
sostenitori sia della prima che 
della seconda impostazione 
del problema. A complicare le 
cose sta il fatto che ambedue 
le impostazioni sono, tutto 
sommato, giuste. Ma è altret
tanto giusto dire quanto tutto 
ciò sia dannoso per l'econo
mia dei paese. Si tratta della 
continuazione della distruzio
ne dei legami sociali ed eco
nomici della società le cui con
seguenze vanno al di là dell'a
spetto puramente finanziario. 
Ma c'è un aspetto rilevantissi

mo nel fenomeno della fuga 
legato al timore clic ciò possa 
costituire una potente e co
stante fonte di denaro riciclato 
di origine criminosa. In che mi
sura sono giustificati questi ti
mori? Quanto è alta l'inciden
za del denaro criminoso nel 
capitale russo espatriato' 

Una delle questioni chiave 
che stanno davanti alla Russia 
è come mobilitare le risorse di 
capitale (provenienti dai cre
diti esteri, dagli investimenti di
retti e da fonti interne) allo 
scopo della loro capitalizza
zione intema nel contesto del
la regolazione dei pagamenti 
di un debito estero che si avvi
cina a settanta miliardi di dol
lari. Può sembrare strano ma 
fino all'approvazione di una 
serie di misure dure da parte 
del governo, la fuga dei capita
li veniva esaminata soltanto 
sporadicamente in presenza di 
una continua contrapposizio
ne tra governo e parlamento. 
Bastava che che uno dei poteri 

affrontasse perchè l'altro si 
sentisse negato dei suoi diritti e 
desse il via ad una campagna 
propagandistica accusando la 
parte avversaria di tendenze 
antimercato. Ma un fatto è cer
to: assodato che collocare i 
propri capitali in qualsiasi par
te del globo terrestre è naturale 
e inalienabile diritto di ogni 
singolo individuo, non si può 
fare a meno di notare che l'e
conomia russa subisce delle 
difficoltà non indifferenti pro
prio a causa del trasferimento 
all'estero di ingenti somme. 

Se le cifre già citale corri
spondono al vero, il solo utiliz
zo del loro cinquanta per cen
to potrebbe notevolmente 
contribuire alla soluzione del 
problema dei finanziamenti 
dei programmi economici di 
Eltsin e, su scala più vasta, alla 
soluzione di molti problemi 
macroeconomici del paese. 
C'è di più: il loro recupero su
pererebbe le dimensioni degli 
aiuti da tempo promessi ma 

non arrivati da parte dei paese 
del G7. A questo proposito c'è 
da ricordare che le banche oc
cidentali non hanno un atteg
giamento disinteressato al fe
nomeno della fuga dei capitali 
dalla Russia. Durante le tratta
tive sulla concessione dei nuo
vi crediti, opppure sui rinvìi dei 
pagamenti, esse si sono più 
volte riferite alla fuga incon
trollata del capitale russo all'e
stero per giustificare la riduzio
ne dei volumi creditizi. Come 
si vede, si è di fronte al doppio 
effetto negativo provocato dal
la fuga del capitale dalla ex-
Unione Sovietica. E' in atto un 
diretto deflusso di risorse che 
provoca la limitazione dell'af
flusso. 

Da dove provengono i capi
tali russi sui conti bancari este
ri? Dai dati di cui disponiamo, 
risulta che almeno una decima 
parte delle entrate provenienti 
dalle esportazioni non ritorne
rebbe indietro in Russia a cau
sa dell'inadempimento degli 

obblighi di pagamento con
trattuali da parte dei partners 
occidentali. D'altra parte, non 
è il caso di parlare proprio di 
una fuga visto che nell'ottanta 
per cento dei casi questi mezzi 
vengono capitalizzati dalla dit
ta russa. I soldi nsparmiati in 
questo modo vengono utilizza
ti per l'acquisto della merce in 
Occidente per la sua rivendita 
successiva nel mercato interno 
russo. Somme di gran lunga 
più grandi - ed è difficile cal
colarle con esattezza - riman
gono in Occidente a seguito 
dei prezzi contrattuali d'impor
tazione elevati e di quelli d'e
sportazione abbassati. Si trat
terebbe di qualcosa come 300-
500 milioni di dollari all'anno e 
queste somme potrebbero es
sere molto più alte visto che il 
90% delle esportazioni russe è 
rappresentato da prodotti alta
mente redditizi come petrolio, 
legno, gas e metalli non ferro
si In questo caso ladina russa 
specializzata in commercio 

con l'estero ha bisogno di ave
re in Occidente un partner di 
fiducia e questo ruolo viene af
fidato, di solito, a società «off
shore» create dagli stessi 
esportatori russi. Dall'onesti 
del partner dipenderà dunque 
se la ditta russa potrà utilizza
re i frutti delle proprie manipo
lazioni finanziarie o meno. 

E' ancora prematuro dire 
quanto efficienti possano esse
re gli sforzi intrapresi dall'at
tuale dirigenza russa per ridur
re la fuga del capitale. L'eco
nomista e vicepremier, Egor 

Gajdar, dovrà rinunciare, in 
una certa misura, ai suoi prin
cipi monetanstici liberali limi
tando la libertà di gestione del 
commercio estero dei suoi cit
tadini. Purtroppo, la fuga delle 
risorse da un paese instabile e i 
motivi che sono all'origine di 
questo fenomeno sono com
prensibili. Ma se la ragione del
l'instabilità politica si trova al 
di là delle competenze giuridi
che, ciò non toglie che stimoli 
economici che incoraggino il 
rientro del capitale possano 
essere garantiti dall'attuale di

ne, Fuodor Prokopov, il merca
to del lavoro peggiorerà nel fu
turo prossimo: «Se le previsioni 
si riveleranno esatte, ci saran
no nel 1994 dai dieci ai dodici 
milioni di disoccupati». Una ci
fra enorme se si calcola che 
per adesso, ufficialmente, i di
soccupati sono appena un mi
lione. In alcune regioni della 
Russia, i livelli della disoccupa
zione si aggirano già tra il s -̂tte 
ed il quindici per cento, parti
colarmente nelle aree di mas
simo insediamento dell'indu
stria pesante. Ma il fenomeno 
colpisce in maniera estesa il 
campo dei laureati un ter/o 
non riesce a trovare un lavoro 
Eciò accade mentre si allenila 
una ristretta classe di nuovi ric
chi cresciuta da tre anni a que
sta parte grazie a grandi specu-
azioni favorite dal clima di 
transizione e di estrema incer
tezza dei controlli, oltre chi* 
dalla corruzione dei gruppi di
rigenti, vecchi e nuovi. I dati 
del Comitato della statistica ri
velano che la forbice tra il dieci 
per cento dei più ricchi ed il 
dieci per cento dei più poveri 
si è allargata di cinque volt<\ 
dal '91 al '93. E ancora un dato 
illuminante: nel marzo di que
st'anno il dieci per cento dei 
russi più ricchi deteneva ben il 
venti per cento di tutti i redditi 
del paese. Un dato che la da 
controaltarc a quelli sui consu
mi. S'è scoperto che l'attuale 
consumo pro-capite di carne -
63 chili all'anno - è uguale a 
quello del 1968. 1 primi inni 
del breznevismo E s'è detto 
quasi tutto. 

Un'anziana donna russa chiede 
'elemosima a Mosca In alto 

un pittore vende i suo quadri 
fuori del Parco Gorky 

rigenzu russa. Ed è ovvio the 
un aumento del lasso bancario 
sarebbe misura di importanza 
primaria. La banca centrale ha 
compiuto dei primi passi i.ia 
che rimangono ancora al di 
sotto del ritmo mflall.vo Gli 
imprcnditon russi temprali nel
le battaglie contro i burocrati 
ed il sistema amministrativo, 
trovano sempre il modo con 
cui aggirare gli ostacoli di con
trollo amministrativo. Quando, 
invece, l'investimento del capi
tale in Russia diventerà più 
vantaggioso nspctto all'espor
tazione allora non ci sarà più 
bisogno di nessuna misura 
amministrativa visto che gli un 
prenditori russi (e stranieri) 
potranno concorrere Ira di lo
ro per poter collocare i propri 
capitali nel paese Li questio
ne è quando questo periodo 
inizierà. 
'Direttore del -Centro ricerche 
strategiche globali* (Accade
mia delle Scienze della Russia ) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione an
cora presente sulla nostra penisola tende ad at
tenuarsi sul suo fianco occidentale Conseguen
temente si è formato un minimo depressionario 
localizzato immediatamente a sud della peniso
la iberica; tale depressione convoglia verso l'Ita
lia aria umida attraverso i quadranti sud occi
dentali. Il tempo si orienta nuovamente verso la 
nuvolosità ad iniziare dalle isole e dalla fascia 
tirrenica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale su quolel Adriastiche dell'Italia cen
trale scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica 
centrale e sulla Sardegna graduale intensifica
zione della nuvolosità e durante il corso della 
giornata possibilità di deboli precipitazioni a ca
rattere intermittente. Anche sulle regioni meri
dionali attività nuvolosa piuttosto accentuata e 
possibilità di qualche pioggia isdolata. 
VENTI: deboli di provenienza orientale. 
MARI: mossi i bacini settentrionali, medialmente 
mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: sul settore nord occidentale, sulla fa
scia tirrenicae sulle isole cielo generalmente nu
voloso con precipitazioni sparse a carattere mte-
mittente. Sulle altre regioni italiane tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad intensificazione della nuvo
losità 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

8.15 Italia Radio Classica. A cura 
di Andrea Montanari 

9.10 Rassegna stampa. 
10.10 Filo diretto: l'Italia, la c r is i , la 

sinistra. In studio Pietro In-
grao. Intervengono Antonio 
Giolitt i e Luciano Violante 

11.10 fi «Blobdella Lega». In studio 
. Marco Giusti 

15.30 Diario di bordo. Viaggio nella 
pol i t ica con A. Pizzorno 

16.10 Lo «Scaffale della domenica» 
Speciale Visconti . Con L. Tor-
nabuoni, G. Vaccae e L. Mic-
ciché 

17.10 La Roma che vorrei. Con En
rico Vaime e Simona Marchi-
ni 

17.30 Cinema: Don Chisciotte per 
due. Con Bud Spencer e Te-
renceHi l l 

18.15 Domenica rock 
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